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PAG. i l / ffiren, 
Organizzato a Siena un seminario della FGCI 

Per le elezioni forte 
impegno dei giovani 

Sabato l'apertura a Grosseto — Ancora incerte le candidature nella 
DC, nel PSDI, nel PRI e nel PLI — Gli «errori» dello scrittore Doni 

SIENA. 12 
La portata eccezionale di 

questa campagna elettorale 
è avvertita dall'opinione pub­
blica in generale. In parti­
colare le nuove generazioni, 
quei giovani che per la pri­
ma volta potranno parteci­
pare alla scelta dei candi­
dati per la Camera dei de­
putati . sentono che il loro 
orientamento può essere de­
cisivo per il futuro del pae­
se. 

Anche in provincia di Sie­
na i giovani che voteranno 
per la prima volta in elezi> 
ni politiche sono migliaia: 
essi sono per lo più orienta­
ti a sinistra, ma la scelta 
di un parti to presuppone 
sempre una conoscenza co­
scienza molto più consape­
vole e approfondita. Il PCI 
mira a portare i giovani a 
compiere questa scelta con­
sapevolmente, sulla base di 
programmi e sulla base del 
dibatt i to e della discussio­
ne aperta che facciano co­
noscere sempre meglio il 
nostro partito. 

Di questa esigenza sono 
consapevoli i giovani mili­
tanti della FOCI che si stan­
no impegnando in questa 
consultazione elettorale con 
serietà e convinzione. Per il 
15 e 16 maggio è previsto 
infatti un seminario pro­
vinciale, al quale sono in­
vitati i giovani attivisti co­
munisti. Il seminario, che 
si terrà nella saletta della 
Federazione comunista, avrà 
come tema « Il ruolo dei 
comunisti per un impegno 
unitario e positivo delle 
nuove generazioni per far 
uscire il paese dalla crisi e 
avviare un processo di rin­
novamento dell'Italia ». 

Il programma dei lavori 
prevede due relazioni, una 
del segretario provinciale 
della FÓCI compagno Ivano 
Zeppi e una del compagno 
Alessandro Starnini. della 
segreteria provinciale della 
FGCI. Il seminario sarà con­
cluso dal compagno Riccar­
do Margheriti. segretario 
della Federazione. 

Un documento della segre­
teria provinciale della FGCI 
fornisce già le prime indi­
cazioni alle quali devono i-
spirarsi i compagni dei cir­
coli giovanili comunisti. Nel 
documento si sottolinea con 
forza l'attenzione che neh' 
at t ività propagandistica de­
ve essere data alla scuola e 
all 'università. 

Le iniziative si muoveran­
no lungo due filoni: quello 
della manifestazione politi­
co-musicale e quello dell'in­
contro dibattito. 

Nel documento vengono 
indicati anche i tenù sui 
quali dovranno ruotare le 
iniziative e il dibattito: la 
strategia del nostro partito, 
le questioni internazionali. 
le questioni del dopo elezio­
ni e quelle specifiche su cui 
il nuovo Parlamento deve 
intervenire in rapporto alla 
gioventù e alle donne. 

Fabio Biliotti 
• • • 
GROSSETO. 12 

Sabato 15. il PCI apre uffi­
cialmente la campagna eletto­
rale. Alle ore 9.30 nel salone 
della Federazione si svolgerà 
l'attivo provinciale dei diri­
genti comunisti per discutere 
sulle linee programmatiche 
del PCI elaborate dal Comita­
to centrale. Ai lavori che sa­
ranno introdotti dal compa­
gno onorevole Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI. parteciperanno i mem­
bri del comitato federale e 
della commissione federale di 
controllo, segretari di sezio­
ne. sindaci e vice sindaci. 
consiglieri comunali e pro­
vinciali. dirigenti dei circoli 
della FGCI e dirigenti delle 
organizzazioni di massa. 

Alle ore 17.30 in piazza Dan­
te a Grosseto avrà luogo il 
primo comizio elettorale che 
sarà tenuto dal compagno 
Fernando Di Giulio. Sempre 
sabato, alle ore 20 un comi­
zio si terrà a Manciano do­
ve parlerà il compagno Mau­
ro Tognoni. 

Domenica avranno luogo i 
«cruenti comizi: alle ore 10 
e 30 in piazza Siv:eri a Fol­
lonica e alle ore 17 a Rocca-
strada. Di Giulio; alle ore 
17 a Massa Marittima Tor­
quato Fusi; o Castiglion del­
la Pescaia alle ore 18. Ivo 
Faenzi; a Poggio Murella. al­
le ore 20. Ermanno Benocci. 
vicepresidente dell'Ammini­
strazione provinciale. 

• • • 
FIRENZE. 12 

I! PCI rata fino a oggi 
l'unico partito che ha già 
presentato a F:renze ed in 
tu t ta la Toscana !«* FU e liste 
per le eiezioni di giugno, pre­
sentando auli elettori i suoi 
candidati per la Camera ed 
il Sonato. Delle decisioni de­
gli altri partiti non si sa an­
cora molto di preciso, si sa 
che si discute molto intomo 
nd alcuni nomi (per nuove 
candidature o per npresen-
tazioni >ma decisioni definiti­
ve non sono state ancora pre­
se. In casa de si dava per 
certo che oltre all'onorevole 
Catazza anche l'onorevole To-
eni avrebbe rinunciato alia 
candidatura e si faceva an­
che il nome dell'onorevole 
Vedovato, fra quo'1.; di co­
loro che non si riproporreb­
bero a! giudizio dell'elettora­
to. tuttavia queste vo.-i non 
sono state per il momento 
suffragate da fatti orecisi. 

Se questa è la prima, som 
maria mappa dei possibili 
« rinunciatari <*. ben più dif­
ficile è tracciare quella dei 
probabili nuovi candidati: ol 
tre all'ex segretario regiona-
1? Ivo Butini non si conosco­
no ancora zìi uomini nuovi 
che la DC presenterà nelle 
t u e liste. Lo stesso discorso 
•mie per PRI. PSDI e PLI. 
lfel giorni scorsi si era par­

lato — in vista della forma­
zione di un cartello fra ì tre 
partiti per il Senato — della 
presentazione in un collegio 
fiorentino o toscano, che for­
nisca margini di sicurezza, 
dello storico Leo Valiani. La 
candidatura di Leo Valiani 
è caduta come sembra cadu­
ta la candidatura dell'onore­
vole Curiglia, che tuttavia 
seguiterebbe a capeggiare la 
Usta del PSDI per la Came­
ra nella circoscrizione di Fi­
renze • Prato - Pistoia. Que­
sti due nomi sono stati so­
stituiti con una rosa di tre 
e cioè: il PRI propone Susan­
na Agnelli, sindaco dell'Ar­
gentario e sua candidata in 
un collegio dei nord; l'ex am­
basciatore Leo Fenoultea dal 
PSDI e il giornalista Enzo 
Betiza dal PLI. I tre partiti. 
se raggiungeranno l'accordo. 
sceglieranno nei prossimi 
giorni a chi offrire il colle­
gio che. allo stato attuale, 
offre maggiori possibilità di 
elezione. 

Oggi frattanto, sulla pagi­
na fiorentina dell'Avvenire 
— mentre all 'interno della 
DC è in pieno svolgimento 
la lotto per conquistare una 
candidatura e per evitare 
esclusioni — è apparsa una 
lunga nota dello scrittore» 
cattolico Rodolfo Doni, che 
fa parte della commissione 
culturale della DC. 

Nella sua nota Doni — ri­
ferendosi alle decisioni del 
professor Mario Gozzini di 

accettare la candidatura co­
me indipendente nelle liste 
del PCI a Firenze — tenni 
con una lunga e laboriosa 
dissertazione di sostenere la 
tesi secondo cui sarebbe un 
grave errore di prospettiva 
storica e politica per i cat­
tolici presentarsi nelle Uste 
del PCI, anche se la DC (e 
ne conviene lo stesso Doni) 
non è più in grado di rap­
presentarli dopo che non ha 
tenuto fede ai suoi recenti 
e tanto conclamati impegni 
di rinnovamento. 

Quale è a questo punto 
l'alternativa che Doni pro­
pone ai cattolici? Nessuna 
per il momento. Li invita an­
cora una volta ad avallare 
una cambiale in bianco a fa­
vore della DC. rinviando al 
dopo elezioni l'esame da par­
te dei cattolici del « grave 
ed ormai aperto » problema 
di una loro specifica rap­
presentanza politica. 

Doni, che parla di errori e 
di prospettiva storica e po­
litica. forse non si è reso 
conto che l'errore non sta 
nel voler operare concreta­
mente per un reale rinnova­
mento del paese ma nel muo­
versi in direzione opposta. Di 
questo invece si sono resi 
chiaramente conto quei cat­
tolici che non intendono più 
delegare la DC a rappresen­
tarli e che. anche nelle list? 
del PCI, vogliono condurre 
questa battaglia in prima 
persona e subito. 

Eletto con i voti di PCI, PSI, PRI e PSDI 

Enzo Polidori 
nuovo sindaco 

di Piombino 
Astensione della DC - Dibattito sulle 
dimissioni • del compagno Tamburini 

PIOMBINO. 12 
Il compagno Enzo Polido­

ri è il nuovo sindaco della 
citta di Piombino. E' s tato 
eletto ieri pomeriggio, con i 
voti favorevoli dei gruppi 

Mobilitazioni 
a Livorno 

sul problema 
della finanza 

locale 
LIVORNO, 12 

Il consiglio di quartiere Ve­
nezia ha esaminato in una 
apposita riunione i termini 
per il lancio della petiizone 
popolare per la finanza lo­
cale. 

La discussione ha eviden- | 
ziato l'impellente necessità j 
di una iniziativa per correg- j 
gere talune impostazioni che i 
possono portare al blocco di 
tu t te le attività comunali. Il 
consiglio di quartiere, per de-
cisione unanime dei suol com- ! 
ponenti, ha stabilito di coin­
teressare nella raccolta delle 
adesioni alla mozione conclu­
siva il convegno ANCI di 
Viareggio, tu t te le compo­
nenti sociali, civili, politiche, 
sindacali e religiose che ope­
rano nel quartiere. 

del PCI. PSI. PSDI e PRI 
e l'astensione del gruppo de­
mocristiano, dopo che il 
Consiglio comunale aveva 
preso atto delle dimissioni 
del compagno Rolando Tam­
burini, candidato per il no­
stro parti to aH'a Camera dei 
deputati. 

Nel corso del breve dibat­
tito che si è sviluppato in­
torno alla lettera di dimissio­
ni presentata dal compagno 
Tamburini, tutti i gruppi 
hanno espresso parole di ap­
prezzamento per l'opera uni­
taria fin qui svolta dal sin­
daco uscente, mettendo in ri­
salto le sue doti di umanità 
e di onestà. Nel suo primo 
intervento il nuovo sindaco 
ha espresso la solidarietà del 
Consiglio comunale con le 
popolazioni del Friuli. Ha poi 
riconfermato la politica uni­
taria aperta al contributo di 
tutte le forze politiche, se­
guita finora dall'Ammini­
strazione comunale. 

Polidori è un dirigente che 
si è formato all 'interno del­
la fabbrica. Sindacalista, ha 
quindi compiuto la prima 
esperienza pubblica nel con­
siglio d'amministrazione del­
l'ospedale. incarico che ha 
lasciato per assumere la di­
rezione del Comitato comu­
nale del PCI. E' attualmen­
te membro del comitato di­
rettivo regionale del partito. 
Alla segreteria del Comitato 
comunale è stato rieletto il 
compagno Fabio Baldassari. 

Tutti i lavoratori fermi per l'intera mattinata 

Lucca: domani sciopero generale 
in difesa delle officine Lenzi 

Corteo e comizio del compagno Rinaldo Scheda — Una vertenza che dura ormai da sette mesi • Le 
proposte per un intervento pubblico • Questa sera assemblea congiunta delle autonomie locali 

Al processo di secondo grado 

I DIFENSORI DI BALDISSERI 
LATITANTI AL DIBATTIMENTO 

Sconcertante atteggiamento dei legali del giovane imputato - L'ex cassiere del «Fronte giovanile 
monarchico » conferma la dodicesima « verità » scodellata a Pisa • Numerose contestazioni della 

parte civile e del Pubblico ministero hanno me sso in difficoltà l'imputato 

E' stala quella di Ieri un'udienza importante da quando è inizialo il processo d'appello del caso « Lavorini ». E' servita 
Infatti a dare la certezza che Marco Baidisserl si muove anc ora, oggi più che mai, sospeso a fili sapientemente manovrati 
da mani rimaste da sempre nell'ombra e che al limile, come nel caso di Baldisseri, subiscono la volontà di altri, accet­
tando per sé qualunque rischio, |>er grande che possa essere, purché ai giudici non sia data la |>ossihilità di sapere quale 
fu la vera motivazione della morte di Krmanno Lavorini. Baldisseri. the ha deciso di battersi ancora sotto In bandiera 
di Pietrine) Vangioni. che è quella del Fronte giovanile ino narchico. stamane si è presentato in aula. Ma i suoi difcrwo:\ 
erano latitanti. La corte, per 

LUCCA, 12 
Dopodomani, venerdì, tutti i 

lavoratori della provincia di 
Lucca scenderanno in scio­
pero per 4 ore a sostegno 
della lotta delle officine 
Lenzi. Per tut ta la mattina 
si asterranno dal lavoro i 
lavoratori di tutt i i settori 
(salvo particolari modalità 
per i servizi essenziali) che 
confluiranno a Lucca dove si 
terrà una manifestazione e 
un comizio di Rinaldo Sche­
da. segretario della Federa­
zione n'azionale CGIL-CISL-
UIL. 

Dopo sette mesi circa di 
iniziative e di lotte, dopo 40 
giorni di occupazione della 
fabbrica da parte dei lavo­
ratori si giunge «d uno scio­
pero generale provinciale in­
detto dalla Federazione sin­
dacale unitaria di Lucca per 
aprire una fase nuova della 
vertenza Lenzi. Ci sono pro­
paste avanzate dal ministro 
dell'industria Donat Cattin 
relative all'intervento della 
GEPI nella soluzione della 
vertenza; nei giorni scorsi 
una delegazione di lavorato­
ri, dirigenti sindacali e poli­

tici. parlamentari lucchesi ha 
ot tenuto l'impegno dei parti­
ti a livello nazionale perché 
si • facciano le pressioni ne­
cessarie sul ministero del­
l 'Industria: in questo modo 
si sono espressi il compagno 
onorevole D'Alema del grup­
po parlamentare del PCI. il 
senatore Bartolomei, capo 
del gruppo parlamentare de­
mocristiano del Senato, e il 
senatore Natali della Segre­
teria politica della DC. gli 
onorevoli Cariglia e Averar-
di del gruppo parlamentare 
del PSDI. l'onorevole Ferri 
vice capogruppo del PSI. I 
segretari nazionali della Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Garavini. Camit i 
e Manfron hanno posto di 
fronte al ministro dell'Indu­
stria la Lenzi in un elenco 
ristretto di aziende per le 
quali si è già avuto un pri­
mo confronto nella richie­
sta di intervento. 

La lotta e l'iniziativa han­
no portato dunque, in queste 
set t imane ad una situazio­
ne in cui una soluzione per 
la Lenzi è matura. Lo scio­
pero generale di venerdì vie­

ne a rappresentare perciò 
uiv nuovo elemento di forte 
pass ione • nei confronti del- i 
le sedi ministeriali in cui i 
deve decidersi l'esito della I 
vertenza. i 

Preparato da decine e de- I 
cine di assemblee nelle fab- i 
briche e negli uffici di tut ta [ 
la provincia, questo sciopero 
generale di venerdì 14 do- | 
vrà costituire un momento . 
unificante, attorno alla ver- j 
tenza Lenzi. divenuta il mo-
mento più alto della lotta i 
per l'occupazione e lo svilup- I 
pò economico della Lucche- j 
sia. che comprende anche la I 
4-1 (quattro-I) di Pietra San- j 
ta. presidiata dai lavoratori. ! 
la S.MI di Fornaci di Barga 
dove si giunge proprio in 
questi giorni ad un accordo , 
dopo mesi di lotto per l'occu- ! 
pazione e gli investimenti, le ! 
categorie ancora impegnate { 
nei rinnovi contrattuali o che i 
s tanno per iniziare in queste 
settimane le lotte per il con­
tratto. a partire dai tessili 
che rappresentano la catego­
ria più forte della provincia 

Accanto alla importante 
scadenza dello sciopero di do­

mani. è viva in tutta la città 
l'attesa per il nuovo momen­
to di impegno nei confronti 
della vertenza Lenzi che le 
forze politiche e gli enti lo­
cali realizzeranno domani se­
ra, giovedì, alle ore 21 al 
teatro del « Giglio » di Luc­
ca. Si riuniscono in seduta 
straordinaria congiuntamen­
te i Consigli comunali di 
Lucca e Capannori. il Consi­
glio provinciale, i capi grup­
po del Consiglio regionale 
toscano e i consiglieri regio­
nali eletti a Lucca, con al­
l'ordine del giorno la verten­
za Lenzi e le iniziative da 
assumere per imprimere a 
questa una svolta decisiva. 

I lavoratori e le loro orga­
nizzazioni. le assemblee elet­
tive. le forze politiche luc­
chesi mantengono dunque 
salda, pur nell'approssimarsi 
del confronto elettorale, l'uni­
tà realizzatasi attorno alla 
lotta dei 200 lavoratori della 
Lenzi nella consapevolezza di 
una soluzione che è oggi ne­
cessaria e possibile, ma an­
che nella decisione di soste­
nere fino in fondo gli obbiet­
tivi che ci si è proposti. 

poter interrogare l'ex cassie 
re del « fronte » ha dovuto 
mettersi alla ricerca di un le­
gale. Si sono così succeduti 
nell'ordine gli avvocati Tra­
versi, sostituito poi da Luca 
Saldarelli, quindi da Micheli j 
che però alle 12 ha dichia­
rato che doveva assentarsi. I 
Spazientito il presidente Leo- I 
ne ha rinviato il prosieguo j 
dell'interrogatorio di Baldis­
seri a domani mat t ina: «Con­
tinuiamo domani perché non 
abbiamo avvocati ». 

L'atteggiamento assunto dai 
difensori del Baldisseri (Maf-
fei e Busellii è inaccettabi­
le. Non si può abbandonare 
cosi a se stesso un imputato 
nel momento più delicato. Bal­
disseri è apparso smarrito. 
terrorizzato. Egli sa perfet- ì 
tamente che nel tentativo di ! 
salvare capra e cavoli, vale j 
a dire il fronte monarchico e 
Pietrino Vangioni. pagherà 
per tutti con numerosi anni 
di carcere. Ma è un rischio I 
che deve correre anche se i | 
suoi stessi difensori lo hanno i 
abbandonato. 
- - Veniamo alla J cronaca di 
quest'udienza. 

PRESIDENTE — Mancano 
i difensori di Baldisseri e 
quindi li sostituiamo momen­
taneamente con l'avvocato 
Traversi. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Ma questo è il gioco dei bus­
solotti... Ieri mancava l'impu­
tato. oggi sono assenti i di­
fensori. 

PRESIDENTE - Va bone... 
Chiamiamo il professor An­
tonio Vitolo. il perito delle 
registrazioni. Lei ha ascolta­
to le bobine, può confermare 
di aver udito la famosa fra­
se «Alfonso sa tu t to» . 

VITOLO — Si, la frase è 
quella trascritta. 

AVV. MERLINI (Difesa Del­
la Latta) - Può escludere il 
perito di aver udito altri no­
mi... che so Alonso. Adolfo... 

VITOLO — No, ho sentito 
Alfonso. 

PRESIDENTE — Vada pu­
re professore... alla corte è 
pervenuta una lettera di Al­
fonso Barsotti, vorrei legger­
la. 

Alfonso Barsotti^èr*un. al­
tro imputato di questo pro­
cesso (oltraggio nei confron­
ti di un sottufficiale dei ' ca-
rabinieri): nella lettera so- | 

stiene di non conoscere Bal­
disseri e non sa spiegarsi per­
ché Marco fece il suo nome. 

PRESIDENTE — Baldisse­
ri intende rispondere? 

BALDISSERI — Si. 
PRESIDENTE — Allora noi 

vorremmo sapere dalla sua vi­
va voce quello che accadde 
il 31 gennaio 1S69. 

BALDISSERI — Confermo 
quanto ebbi a dichiarare al 
processo di primo grado. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Ma cosa ha detto a Pisa? 

BALDISSERI — Non vo 
glio ripetere quello che ho 
detto a Pisa 

Per la seconda volta consecutiva 

Ancora rinviato il processo 
contro i fascisti di Arezzo 

Solo tre imputati presenti in aula - Il «professor» Rossi non ricorda 

più nulla di quella notte? - Chiamati a testimoniare nuovi testi 

Corsi di recupero 
per chi segue 

le 150 ore:'-.,•: 
a Pistoia ;. 

Per l'utilizzazione delle terre incolte della zona 

Costituita a Vada una cooperativa 
agricola tra coltivatori diretti 

Dalla Regione 55 milioni al consorzio di bo nifica — La grave situazione delle campagne 
vadesi — Chiesti dal Comune contributi al Feoga per la sistemazione delle strade vicinali 

VADA. 12. 
Vada, un centro di oltre 

quattromila abitanti nel qua­
le la campagna ha avuto sem­
pre un peso notevole. Nono­
s tante la crisi che ha col­
pito più di ogni altro setto­
re come quello agricolo, og­
gi s: contano ancora nelle 
campanile 66 nuclei di colti­
vatori "diretti. 130 braccianti 
fissi oltre ai giornalieri. 20 
famiglie di mezzadri. Il 14 
per cento della popolazione 
resiente vive ancora d; agri­
coltura. Vi è t ut fora la pre­
senza di aziende efficienti 
che si affiancano a quelle .-e-
miabbandonate. Basti ricorda­
re tenute agricole di circa 
300 ettari come ".a Zoili e 
quella della società Solvay 
nelle quali vivevano r>pet:i-
vamente 22 e 2à famiglie di 
mezzadri. Attualmente vengo­
no condotte la prima con un 
solo bracciante, la seconda con 
un mezzadro e Ire braccian­
ti. Nonostante questa situa 
zione vi sono ancora forze 
che credono fermamente nel­
lo sviluppo dell'agricoltura 
come uno dei settori cardi­
ne dell'economia e. attraver­
so esso, lavorano per la ri­
presa economica e per rie-
quilibrare lo sviluppo di quel­
la regionale. 

E* il caso dei coltivatori 
diretti che hanno dato vita 
alla cooperativa agricola « La 
torre di Vada « portando in 
essa i loro beni immobili. 
mobili e le proprie attrezza­
ture. Del problema si è in­
teressato il consiglio di quar­
tiere della frazione di Va­
da nella sua ultima .«-eduta. Il 
giudizio che ne è stato dato 

è altamente positivo e si ope 
ra pertanto alla pubbicazione 
di tale indirizzo per avere 
anche il consenso pieno della 
popolazione. 

Quali gli scopi per i quali 
si è costituita la cooperativa? 
Acquistare tut to ciò che è ne­
cessario alla conduzione dei 
fondi aencoli . dalie macchi­
ne. ai concimi, alle semente; 
provvedere alla raccolta, alla 
conservazione, alla prima la­
vorazione ed alla vendita col­
lettiva de; prodotti asrricoli. 

costruendo anche le attrezza­
ture necessarie. 

I punti più qualificanti del­
l'iniziativa risiedono negli in­
tenti per ottenere, sulla ba­
se delle vigenti disposizioni 
leeislative. la concessione dei 
terreni appartenenti a priva 
ti o ad enti pubblici, che 
risultano incolti o malcolti-
vati in relazione alla loro qua 
lità, condizione, o.genze. col 
turali, anche di carattere re­
gionale. Nello stesso tempo 
ottenere l'utilizzazione delle 

Val di Cecina 

Insediato il consiglio 
della comunità montana 

PONTEDERA. 12 
S; è insediato a Pomaran-

ce nei locali del teatro « Co­
raggiosi -> il nuovo consiglio 
della comunità montana del­
la Val di Cecina formato da 
tre rappresentanti (comuni­
sta socialista e democristia­
no) per ciascuno dei 5 co­
muni «Volterra. Pomarance, 
Radicondoli Castelnuovo Vii 
di Cecina e Montecatini Val 
di Cecina) che fanno par te 
della comunità. 

L'aspetto politico di fon­
do è rappresentato dall 'unità 
dei tre partiti che fanno par­
te del consiglio della comu-

m:à nella elezione della pre­
sidenza e dei comitato ese­
cutivo e sulle linee pro­
grammatiche che dovranno 
informare l'attività della co­
munità stessa. Alla canea di 
presidente è stato riconfer­
mato il compagno Mino Nel­
li mentre sono stati eletti 
vicepresidente il socialista 
professor Arturo Aivaroli e 
il democristiano Mario Nardi. 
Sono stat i eletti poi a far 
parte del comitato esecutivo 
ì compagni Ivo Dei e Fran­
cesco Gherardini. il sociali­
sta Amelio Spineih e il de­
mocristiano Renzo Rossi. 

acque esistenti nella zona. 
non sfruttate, per scopi irri­
gui. 

E.-»am:ria:ido sii scopi per i 
quali si è formata La coope­
rativa. balza in evidenza la 
importanza della scelta che. 
a t tuata convenientemente. 
può concorrere "ad incentivare 
la occupi/ione bracciantile, ed 
a stabil.rc anche un nuovo 
rapporto con le industrie «era-
rie di trasformazione dei pro­
dotti già esistenti nella zona. 

Infine, la collocazione diret­
tamente sul mercato dei pro­
dotti. può dar kio-jo ad una 
riduzione dei prezzi al con 
stimo. L'Amministrazione co^ 
mimale di Ro^ignano. da par­
te sua, come appoggio all'i­
niziativa. darà probabilmente 
una sede alla cooperativa e 
nello stesso tempo, l'assesso­
rato preposto aH'a?ricoltura. 
s; sta già interessando per 
ottenere stanziamenti dal Feo-
ira per la sistemazione ed il 
potenziamento delle strade vi 
email. L'ufficio tecnico de! 
Comune sta compiendo uno 
studio per accertare lo sta­
to di tali strade. Attraverso 
la Regione, infine, il consor­
zio di bonifica ha ot tenu 'o 
un contributo da quella as 
semble elettiva, di 55 milioni 
per la pulitua e la ricostru­
zione dei fossi per lo scolo 
delle acque nelle campagne 
vadesi. 

Si verrebbero cosi a deter­
minare anche le condizioni 
per dotare lo sviluppo agri­
colo delle necessarie Infra­
strut ture. 

Giovanni Nannini 

perché non mi j *»o"t i 
sento bene e ho parecchi guai studio 
in famiglia. 

PRESIDENTE — A propo­
sito della frase « Alfonso sa 
tu t to» cosa può dirci? 

BALDISSERI — Riconosco 
che la frase è mia. La sussur­
rai a Vangioni. Avevo sapu­
to da un appuntato dei cara­
binieri che sarei stato messo 
a confronto con un certo Al­
fonso. 

NINO FILASTO' (parte ci­
vile Meciani) — Nel corso di 
un colloquio fra lei e Be- , 
nedetti quest'ultimo ebbe a j 
esclamare! «Barsot t i? E co- j 
me l 'hanno trovato? ». Cosa j 
intendeva dire Benedetti? T 

BALDISSERI — Non lo i 
so. Può darsi che il nome di j 
Barsotti sia stato fatto dallo | 
stesso Benedetti ai carabi- i 
meri. ! 

PUBBLICO MINISTERO — j 
Vuole spiegare meglio cosa ! 
intendeva dire quando nel 
colloquio con li Della Latta 
affermo: « Era meglio soste­
nere il Meciani ». 

BALDISSERI - - Non lo so. 
PUBBLICO MINISTERO — 

Lei ha detto che il Meciani è 
innocente... 

DELLA LATTA — E" assur- • 
do. I 

PRESIDENTE — Questo j 
procedo e tutto assurdo. i 

PASQUALE FILASTO" tpar- < 
te civile Meciani» — Come ! 
spiega che lei durante un col- i 
loquio con il Vangioni ha det­
to «Contro d: no. non e: so­
no prove, cioè contro me, 
Della Latta e Vangioni ». 

BALDISSERI — Vangioni 
lo avevo .ncluso involontaria­
mente... 

NINO FILASTO" — L-?. a 
Vaneion: disse anche: « Tem- j 
pò un me-e ti tiro fuori ». Co- j 
sa intendeva dire? ; 

BALDISSERI — Io avevo . 
accusato il Vangioni per ri- j 
picca avendo saputo che Van­
gioni aveva mandato avanti 
ad incolparmi Massimiliano 
G.annuii e Fabbrim... 

NINO FILASTO — Ma ne! 
colloquio del 15 agosto 1970. 
Vangioni lo r.mproverò delle , 
accuse che gi. aveva moiso. 
Ijei rispose: « Io ci sto in gA- j 
lera per voi. per te e Della i 
Lat ta? C'era un accordo per ! 
non rivelare i nomi? ». 

BALDISSERI — Vangioni 
temeva che ci fosse un regi­
stratore. Io stavo al gioco. 
L"accordo l'avevo violato per­
ché a mio gtud.zio lui mi ac­
cusava. ! 

Baldisseri ha ripetuto i! gio­
co di P.sa. Ma questa volta ' 
è uscito piuttosto malconcio ; 
e ancora non è finita. Si è 
difeso come ha potuto ma ha . 
mostrato chiaramente di tro­
varsi in difficoltà. Rinsavirà 
domani? 

Anche quest 'anno si terran­
no i corsi di recupero di 
scuola dell'obbligo dei lavora-

i tori che usufruiscono con-
; ti 'attualmente delle 150 ore 
j per il diritto allo studio. 

L'iniziativa, che è giunta 
{ al quarto anno, sebbene non 

abbia ancora una collocazio­
ne legislativa precisa, si è 

i consolidata coinvolgendo an­
che nella provincia di P..->to;a 
centinaia di lavoratori impe­
gnati in una esperienza .Mimi 
ficai iva di studio che ha mol­
te volte dato valide indicazio­
ni per il rinnovamento 

Nonostante l'impegno mas­
siccio del rinnovo dei con­
trat t i e la grave .situazione e 

I conomica. questa conquista è 
! stata dife.-,a e valorizzata da'. 
j le organizzazioni .sindacali 
Ì che hanno, anche ultimamen­

te. con una giornata di lot­
ta e di protesta, presentato 

! al ministero della Pubblica 
Istruzione precise richieste di 
garanzia per i corsi delie 150 
ore. ••• ' ( .* " '-^. 

L'amministrazione comuna­
le di Pistoia, in base alle com­
petenze della legge delega re­
gionale per il diritto allo stu­
dio, ha erogato a sostegno 
dei corsi che si svolgono alla 
scuola media « Marconi » la 
somma di due milioni per 1' 
acquisto di libri e di materia­
le didattico. Inoltre è stato 
stanziato un fondo di otto­
centomila lire per la pubbli­
cazione di materiale elabora­
to dagli studenti e dagli in­
segnanti dei corsi. 

Quello dell'amministrazione 
comunale di Pistoia è quin­
di un intervento qualificante 
che tiene conto in particola." 
modo dell'importanza di que­
sta esperienza per l'afferma 
zione di un nuovo modello di 

AREZZO, 12 • 
Si è concluso con un nuovo I 

rinvio il processo nei confron- | 
' ti del sei fascisti aretini che ' 

nella notte del 12 dicembre | 
1972 assalirono e percosselo 

'. i compagni Nenci. Tenti e Do- I 
nati. Davanti al Tribunale di j 
Aiezzo sarebbero dovuti j 
comparire, questa mattini', | 
sei personaggi ricorrenti nel­
le cronache giudiziarie desili 
ultimi anni: Massimo Butani. 
Giovanni Rossi. Augusto Ciu­
chi, Roberto Munnicchi. Sto-

i fano Giangeri e Roberto Du-
,' chi. Alle 9 però erano presen-
; ti in aula soltanto sii ultimi 
j due. assieme al « profetar >• 
1 Giovanni Rossi, giunto n! pa-
• lazzo di Giustizia a bordo di 
! un taxi, regolarmente anima-
! nettato, dalle carceri di Bolo-
| ena. dove è detenuto i>er con- ' 
I cor.^o d: .strage. Assenti inve- , 
! ce il Munnicchi. il latitante , 
. Cauchi e Massimo Batani j 

che aveva comunicato alla ' 
I Procura aretina di non coni-
I parire davanti ai giudici. Nei | 
I loro confronti il Tribunale de ' 
| cideva immediatamente di [ 
, procedere in contumacia. ' 

| Iniziato il dibattimento, il j 
j presidente hu fatto allontana- I 
! re dall'aula i compagni Sor- ! 
j gio Nèncì; Enzo Tenti e-Lu- j 
; ciano Donati, che essi'iidosi : 
;( co.sfituiti :tome parte civile, 
l' avrebbero dovuto essere j 
< accoltati come testimoni. In I 
j un'aula semivuota il pre.M- I 
I dente Tartaglia ha letto agli j 
i imputati le accuse, chieden ' 
i do loro se intendevano rispou- [ 
i dere. A questo punto l'avvo- j 
! cato Oreste Ghinelli — a cui . 
| l'incarico di federale del MSI j 
I non sembra impedire di as- i 
j sumere, puntualmente la di-
j fesa dei fascisti incriminati — 
: ha presentato alla corte una . 

istanza per lare ammettere J 

fesa. Graverìni. che ch i rdr \a 
di allegare alle carte piv-ce.̂  
-sitali, come corpo di reato. 
le armi di proprietà di a i o 
vanni Rossi. Ciò i>er dimo 
strare che il «Professare» 
era munito la notte dell'ag 
pressione, di una semplice pi 
stola scacciacani (sic) la cui 
detenzione non incorre nei ri 
gori delln vecchia legge sul­
l'ordine pubblico. 

Alla richiesta si opponeva i! 
pubblico ministero, dottor 
Barrile, ritenendola scars-i-
niente ini lucute. Preso atto 
delle vane posizioni, il Tri 
bunale ha deciso di procedo 
re. prima di ntiiarsi per de 
liberare. aH'a.-oolto degli ini 
putati presenti. 

Il Ha-vii ascoltato per pr: 
ino. ha conformato integra: 
niente le dichiarazioni rose a 
suo tempo in istruttoria. 

« Avendo trascorso quattro 
mer-i in manicomio criminaì" 
— ha aggiunto — ho subito 
un notevole *hoch: non ricnr 
do pili nulla di quel'a not te» 
(ìli altri duo imputati, AI qua 
!i e rimasta almeno In memi 
ria. si sono riportati alle prò 
cedenti dichiarazioni. 

Ritiratasi in cameni di con 
siglio. la corte no e n.-i-lta 
dopo un quarto d'oia. deci 
dendo di rinviare il processo 
ol H.i munno prossimo. Nel 
frattempo aai-diino chiamati a 
testimoniare i iniovl'lesti 
due donne — e sarà sicqui.v 
ta 'a «collezione' ' del Ros*- • 
« pistole, 2 revolver, alcuno 
centinaia di cartucce e prolot 
tili. 

In altre parole il p rocreo 
contro i sci picchiatori * rln 
viato ancora una volta, come 
già si era verificato nel lu 
glio dello scorso anno. Uni 
dilazione tutt 'altro che rassi­
curante. specie se inquadrata 
nella cronica lentezza con tm 
la Magu-,tratura ha colpito f: 
no ad oggi manovali e burat 

al dibattimento due nuovi te 
stimoni. essenziali, a suo av­
viso. per il normale svolgi- . t i n a , <ic| terrore nero 
mento del processo. Analoga 
istanza ha presentato l'altro 
avvocato del collegio di di- Franco Rossi 

Giorgio Sgherri 

PER IL FRIULI 
TOSCANI, 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli 
è enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro­
mosso dagli enti locali, dalle pubbliche asso­
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 
La Regione Toscana, l'Associazione nazionale 
dei Comuni e l'Unione delle Province fanno 

APPELLO 
a tutti i cittadini toscani affinché intensifichi­
no la loro opera di solidarietà. II Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana-ANCI-URPT 

Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni facciano 
capo air ANCI (presso Comune di Prato - 0574 21763) 
e le Province alI'URPT (presso Provincia di Firenze -
055 217601). 
ANCI e URPT si terranno in contatto con la Presidenza 
della Giunta Regionale (055 211515). 
I contributi potranno essere versati in un unico c/c 
postale n. 5/3300 intestato a: 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 

I 


